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RELAZIONE DI MISSIONE 

Karibuni onlus è un’associazione costituita il 14 dicembre 2004, iscritta all’anagrafe unica delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, con effetto a decorrere dal 3 febbraio 2005.  

Secondo la previsione dello statuto, persegue esclusivamente finalità di carità e solidarietà sociale, in modo particolare 
verso bambini, anziani, disabili, promuovendo ogni forma di iniziativa rivolta alla raccolta di fondi da destinare alle proprie 
attività istituzionali nei settori della scolarizzazione, istruzione, formazione della gioventù e alla tutela della salute, 
realizzando progetti educativi, culturali, sanitari, adozioni a distanza a favore delle popolazioni del terzo mondo, in 
particolare del Kenya.   

Obiettivo dell’associazione è pertanto: 
- favorire la scolarizzazione primaria e secondaria dei bambini di famiglie bisognose, sostenendo il costo delle rette 
scolastiche, dei libri di testo, delle divise, nonché dei pasti consumati presso la scuola; 
- alleviare le condizioni di indigenza dei componenti delle collettività seguite, con donazioni di generi di prima necessità 
(abbigliamento, alimenti, medicinali); 
- contribuire alla costruzione di scuole, o al miglioramento delle stesse; 
- contribuire alla costruzione di strutture sanitarie, o al miglioramento delle stesse, quando esistenti; 
- sostenere la promozione di piccoli progetti nei villaggi per favorire lo sviluppo di attività economiche, basate 
principalmente sulle tradizioni artigianali locali e sull’utilizzo delle risorse naturali; 
- contribuire al miglioramento delle attività agricole e della pastorizia. 

Attività istituzionale.  

Il difficile momento economico ha portato ad una riduzione sia delle liberalità che delle adozioni a distanza.  

Nonostante ciò, Karibuni onlus ha mantenuto fede  ai propri impegni di sostegno a scuole, ospedali, fattorie, attingendo 
ai fondi precedentemente  accantonati per confermare e sostenere tutte le attività in corso.  

I nostri volontari si sono prodigati nel seguire, collaborare e sviluppare i progetti scolastici, tra cui la completa 
ristrutturazione della scuola di Magarini oggi ulteriormente ampliata.  

Le fattorie sono state potenziate attraverso la costruzione di una serra alla fattoria di Alex; nuove colture in quelle di 
Soyo e Flora shamba; colture che dovrebbero contribuire a soddisfare il fabbisogno alimentare delle scuole di 
riferimento.  

Nell’ambito sanitario si è continuato a sostenere il salario di tre medici locali oltre a due infermieri, mentre il nostro 
Medical Team ha effettuato diverse missioni di sostegno sia con visite negli ospedali che nelle scuole.  

Sempre di grande interesse ed utilità sociale è la scuola calcio Karibuni/Genoa che ospita decine di ragazzi, avviandoli 
allo sport e contemporaneamente insegnando principi morali ed etici.  

Il Prefetto di Malindi ha segnalato questo progetto fra le iniziative più importanti in campo sociale, tanto da determinare 
una calo del 50% della microcriminalità giovanile nel quartiere dove si svolge l’attività.   

Altro forte impatto sociale e mediatico è stato l’inizio della collaborazione con le  carceri maschili e femminili, con la 
l’avvio di alcune attività, come sartorie e laboratorio di mobili, costruzione di due serre per la coltivazione del pomodoro 
che viene utilizzato nella loro mensa , ma anche venduto per avere benefici 
benefici economici per la  struttura carceraria.  

Karibuni continuerà anche nell’anno in corso a sostenere le  varie attività,  dando sempre adeguata rilevanza agli aspetti 
sociali e sanitari delle comunità in cui operiamo. 
                                                                                                                                                                                                
                 Per il Consiglio Direttivo 
                          il presidente 


